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Introduzione 

Questo piccolo dossier vuole ripercorrere, brevemente e senza pretese, i settant’anni 
che ci distanziano dal primo Incontro nazionale di studi, che si svolse - sempre in 
terra umbra - a Perugia nell’agosto del 1952. 
C’è già una importante pubblicazione che le ACLI hanno dedicato agli Incontri di studio. Fu 
realizzata nel 2017, in occasione del 50° appuntamento. È un lavoro importante, ricco e 
godibile, pieno di immagini… insomma un volume assolutamente da consultare1. 
Qui non avremo quella ricchezza e ci affideremo alle parole piuttosto che alle immagini, ma 
lo faremo con una buona dose di leggerezza, cercando di cogliere elementi apparentemente 
marginali e inediti rispetto alla narrazione più istituzionale. Con l’intento di fare memoria di 
un percorso importante, che ha coinvolto migliaia e migliaia di persone, uomini e donne, 
che negli incontri di studio delle ACLI si sono conosciuti o ritrovati, da tutta Italia e dai paesi 
della nostra emigrazione, e hanno studiato, appreso, dialogato, discusso. 
Sembra sempre più accreditata l’interpretazione etimologica della parola “memoria” 
secondo la quale la sua radice significa tanto ricordo che desiderio e cura2. 
Ecco, vogliamo fare questa memoria qui… 

54 Incontri di studi in 70 anni 

Gli incontri nazionali di studio si svolsero ininterrottamente con cadenza annuale dal 1952 
al 1968. Successivamente, a partire dal 1970 e con l’eccezione del 1973, assunsero cadenza 
biennale fino al 1982.  
A partire dal 1983, gli incontri non riescono a mantenere una periodicità stabile (si terranno 
nel 1983, 1986, 1988, 1989, 1991, 1992), fino ad avere una interruzione di ben sei anni 
dal 1992 al 1998. Poi, nel 1999, le ACLI torneranno a Vallombrosa, spinte dalla necessità di 
sviluppare e condividere un nuovo pensiero sociale, difronte alle sfide del nuovo millennio e 
di una globalizzazione che già presenta il conto. “Umanizzare l’economia. Democrazia e 
giustizia sociale alla prova della globalizzazione” sarà infatti il titolo di questo appuntamento 
che riprenderà e rilancerà la tradizione degli incontri di studio, per l’urgenza – per dirla con 
lo slogan coniato ad hoc dall’allora presidente nazionale Luigi Bobba – di “tornare a 
pensare”. 

                                        
1 Presidenza nazionale ACLI (a cura di), Incontri 1952 – 2017. 50 Incontri nazionali di studi, 2017. 
2 Vedi Enciclopedia Treccani: mèmore agg. [dal lat. memor -ŏris, affine al gr. μέρμηρα «sollecitudine», 
μέριμνα «pensiero», e al sanscr. smàrati «egli si ricorda»]. – Che conserva il ricordo di un fatto non 
solo nella mente ma anche nel sentimento, e in modo continuo, non momentaneo: sono sempre m. 
delle sue parole; un popolo m. delle dolorose esperienze passate; con riferimento al bene avuto da 
qualche persona, include l’idea della gratitudine: essere m. dei benefìci ricevuti… 

https://www.treccani.it/vocabolario/ricerca/memore/


 

4 

A partire dal 1999, soltanto il Covid è riuscito ad interrompere nel 2020 la puntualità degli 
appuntamenti, ripresi con periodicità annuale e tutti svolti al termine dalla pausa estiva, nel 
mese di settembre. 
L’elenco completo degli Incontri di studio è riportato in calce al dossier. 

I temi 

Non è facile riportare in sintesi il ventaglio delle interrogazioni e delle analisi che le ACLI 
hanno dispiegato e affrontato in questi 70 anni di Incontri, certamente e fortemente legati 
al contesto sociale e politico in cui venivano a svolgersi, agli scenari nuovi e alle 
trasformazioni che venivano profilandosi. 
Certo, in un tempo storico relativamente breve sono già leggibili i cambiamenti intercorsi 
per come si sono inscritti nel linguaggio. Da sempre fulcro delle attenzioni, la condizione di 
chi lavora va via via perdendo materialità: così, se dal 1952 al 1974 il “movimento operario” 
la fa da padrone (bell’ossimoro…) nei titoli degli appuntamenti di studio, negli anni successivi 
le parole si moltiplicano e si diversificano, denunciando uno scenario mobile e incerto, 
usurpando centralità ai lavoratori per restituire un quadro di grandi trasformazioni sociali. 
Finché, nel nuovo millennio, sarà la politica e l’economia a giocare un ruolo centrale. 
Senza nessuna presunzione scientifica, con l’intento di ri-guardarci, abbiamo provato ad 
analizzare le parole che i titoli degli incontri ci consegnano per individuarne attenzioni 
e traiettorie. Per farlo, abbiamo diviso gli incontri in tre intervalli di tempo, evidenziando le 
ricorrenze delle parole nei titoli. Ne emerge un quadro stimolante, che naturalmente 
restituisce assai parzialmente la congerie di questioni che le ACLI si sono trovate ad 
affrontare, ma che può aiutarci a leggere anche così, con ri-guardo, il tempo 
attraversato. 
Le parole non devono tuttavia ingannarci, la politica e la democrazia, anche nei primi anni, 
rappresentano il contesto e lo sfondo entro il quale si svolge l'azione delle ACLI a favore 
della classe operaia, per lo sviluppo del Paese.  
E, naturalmente, si tratta non di principi o di concetti formali, ma di processi sostanziali: 
«La democrazia non può essere intesa soltanto come semplice espressione formale del 
suffragio universale, ma esige ad ogni livello la partecipazione di tutte le energie sociali, ed 
in particolare di quelle dei lavoratori, nelle corresponsabilità e nello sviluppo dello Stato 
democratico» (Dino Pennazzato, Vallombrosa, 1957). 
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1952 - 1974 

Il movimento operaio 

Il primo incontro nazionale di Studi si 
tiene a Perugia nell’agosto del 1952. 
Si intitola “Il movimento operaio”. Il 
presidente nazionale delle Acli è 
Ferdinando Storchi. 
Siamo negli anni della ricostruzione, 
sostenuta dalla massiccia emigrazione 
italiana che nel 1951 aveva raggiunto 
i 300.000 espatri. L’accordo per il 
carbone aveva già portato in Belgio 
oltre 120.00 italiani e in Italia molti 
“sacchi di carbone”. 
Ma il 1952 è l’anno delle 
amministrative in molti importanti 
capoluoghi, Roma compresa, e quello 
prima delle elezioni politiche. Il clima 
nel Paese è piuttosto teso: l’attività 
dei Comitati civici di Luigi Gedda è 
frenetica e si tentano anche 
apparentamenti elettorali 
imbarazzanti con l’MSI. Trieste non è 
ancora tornata all’Italia (bisognerà 
aspettare il 1954) e già in Parlamento 
si discute la riforma maggioritaria 
della legge elettorale (poi approvata 
nel 1953), ribattezzata dalle 
opposizioni legge truffa.  
In questo intervallo si terrà il “famoso 
1° maggio del 1955”, quello che 

riempirà piazza del popolo a Roma di donne e uomini delle Acli e in cui in cui Pio XII annuncia 
l’istituzione della festa liturgica di “San Giuseppe Artigiano”… 
Moltissimi eventi hanno avuto luogo in questi anni, attraversati da movimenti che non è 
esagerato definire “epocali” (basti pensare al ’68 e, per quanto riguarda il lavoro, all’autunno 
caldo del 1969), e da attentati terroristici mai dimenticati (come Piazza Fontana), ma 
nessuno ha scalzato la centralità del lavoro dall’attenzione delle Acli, anzi non del lavoro ma 
dei lavoratori (meno delle lavoratrici…) in carne ed ossa (non va dimenticato che – in questo 
frattempo – viene varato lo Statuto dei lavoratori, una legge che nomina nel titolo la “libertà 
e dignità dei lavoratori”). 

https://www.acli.it/le-acli-e-il-primo-maggio-cristiano/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1970/05/27/070U0300/sg
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Cinquantatré parole in tutto (esclusi ovviamente articoli e preposizioni) compongono i 
titoli di questi 23 anni. Movimento e operaio ricorrono con una prevalenza netta: nove volte. 
Dieci, se consideriamo anche la parola “operaio” associata a “condizione”. 
L’intervallo di tempo qui in esame comprende periodi assai diversi, che vanno dall’immediato 
dopoguerra agli anni del boom economico fino all’apertura del decennio segnato dalle grandi 
riforme. Eppure, soprattutto in confronto con i periodi successivi, le parole che compaiono 
nei titoli degli Incontri mantengono un loro nucleo centrale ben visibile: nelle prime 10 
occorrenze troviamo movimento operaio, ma anche lavoratori e lavoro, e poi mondo – 
che è il mondo del lavoro e il mondo contadino –, sociale e società, con riferimento 
all’azione sociale delle Acli, ma anche alle lotte e alle classi sociali. 

 

È emblematico, in proposito, il titolo dell’ultimo Incontro considerato, quello del 1974, 
gravido ancora delle conseguenze della crisi petrolifera legata alla guerra dello Yom Kippur 
che in Italia aveva dato luogo alla cosiddetta austerity: “Crisi economica e crisi politica. 
Quale via d’uscita per il movimento operaio?”. 
Da quell’anno in poi, da quella prima volta, la parola crisi ricorrerà spesso… 
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1976 – 1992 

Società 

Un intervallo più breve, ma intensissimo, caratterizza questo secondo “gruppo” (dovuto 
anche all’interruzione degli Incontri dal 1993 al 1998). Nell’anno di inizio, il 1976, la crisi 
scatenata dall’embargo petrolifero è apparentemente scemata, diventando però concausa 
di altri effetti: dell’inflazione che dal 1973 fino al 1984 non scenderà mai al di sotto del 10% 
(e proprio nel 1976 toccherà il 21%) e della crisi valutaria (in gran parte dovuta 
all’abbandono della stabilità moneta a livello internazionale). Il 1976 è l’anno della grande 
crescita del PCI e del compromesso storico. 
Gli anni ’70 saranno insieme quelli delle grandi riforme3 e della fine delle dittature (in Grecia, 
in Spagna, in Portogallo…) e della guerra in Vietnam, ma anche quelli del colpo di stato in 
Cile e in Argentina, saranno “gli anni di piombo”, del rapimento Moro… 
Anche per le Acli sono anni di passione e turbolenza. Il presidente nazionale, al momento 
dell’Incontro nazionale di studi del 1976 è, ancora per un mese, Marino Carboni, a cui 
succederà Domenico Rosati. Il titolo scelto è “L’ispirazione cristiana nel processo di 
cambiamento della società italiana”.  

 

                                        
3 Tra tutte, ricordiamo la riforma del diritto di famiglia (Legge 19 maggio 1975, n. 151), la legge 
sulla parità di trattamento tra uomini e donne in materia di lavoro (Legge 9 dicembre 1977, n. 903) 
e l’istituzione del Servizio sanitario nazionale (Legge 23 dicembre 1978, n. 833). 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1975/05/23/075U0151/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1977/12/17/077U0903/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1978/12/28/078U0833/sg
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E società sarà il termine più ricorrente nei titoli degli incontri a venire, fino al 1992, anche 
se non con la stessa prevalenza che aveva caratterizzato gli anni precedenti con 
l’espressione “movimento operaio”.  
Le quarantasette parole ricorrono infatti nei titoli senza imporsi: sviluppo, ricerca e 
politica prendono il posto di esseri umani in carne ed ossa ma sommessamente, travolte da 
cambiamenti che non manifestano una direttrice chiara. Almeno fino agli ultimi due Incontri, 
quello del 1991 e quello del 1992 che, rispettivamente, si intitolano: “Ripartire da Sud” e 
“Convertirsi al Vangelo. Vie nuove per la politica”, realizzati nel periodo di presidenza 
di Giovanni Bianchi. 
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1999 – 2022 

Democrazia e lavoro 

Con la presidenza di Luigi Bobba riprendono gli 
incontri di studi e ripartono da Vallombrosa, tra i 
primi luoghi ad ospitare gli Incontri di studio, già a 
partire dal 1957. Il primo incontro in ordine di tempo 
“Umanizzare l’economia. Democrazia e 
giustizia sociale alla prova della 
globalizzazione”, dichiara sin dal titolo la congerie 
di questioni e il contesto storico che l’Associazione si 
trova ad attraversare. 
Democrazia e lavoro si impongono come 
ricorrenze, in misura pari a “movimento operaio”, 
cioè nove volte. Ma la parità è solo apparente: i titoli 
di questo intervallo sono infatti molto più lunghi e 
articolati. Si contano ben 102 parole, a tentare di 
descrivere e affrontare un mondo che si muove e 
cambia a velocità vertiginosa (non a caso globale e 
globalizzazione sono tra le più frequenti ricorrenze). 
Il 1999 inizia con la nascita dell'euro (la cui 
circolazione comincerà nel 2002), e termina con 
l'elezione di Putin a presidente della Federazione 

Russa, di cui era già primo ministro, dopo le dimissioni di Boris El'cin. In mezzo, succedono 
molte cose: Carlo Azeglio Ciampi Romano viene eletto presidente della Repubblica e Prodi 
presidente della Commissione Europea. Al governo c'è Massimo D'Alema. 
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Nonostante proprio nel 1999 vedrà la luce una legge fondamentale per il diritto al lavoro (la 
Legge 12 marzo 1999, n. 68, Norme per il diritto al lavoro dei disabili), le incalzanti 
trasformazioni del mondo del lavoro, e con ciò delle relazioni e delle regole che lo 
caratterizzano, conoscono momenti drammatici: le Nuove Brigate Rosse uccidono Massimo 
D'Antona, docente di diritto sindacale e consulente del ministero del lavoro. 
Vallombrosa accoglierà per quattro anni consecutivi – dal 1999 al 2002 – gli Incontri delle 
Acli (per otto anni successivi ospitati in Umbria, rispettivamente a Orvieto e Perugia). Nel 

2000 il tema sarà “Il destino del lavoro nell’era 
di Internet” e bisognerà attendere 14 anni perché 
il termine lavoro torni a comparire nel titolo di un 
Incontro nazionale (sarà a Cortona e, 
significativamente, si chiamerà “Il lavoro non è 
finito. Un’economia per creare un lavoro 
buono e giusto”). Sono la democrazia, la 
cittadinanza, i diritti e le disuguaglianze al centro 
delle analisi, del dibattito e delle proposte. Ma il 
lavoro tornerà al centro, ininterrottamente dal 
2017 ad oggi, nei titoli degli Incontri, fino a trovare 
inedite associazioni (bellezza e speranza) e, forse, 
strade nuove… 

 

  

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1999/03/23/099G0123/sg
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I luoghi 

Continuando il gioco delle ricorrenze, è senz’altro Vallombrosa il luogo che ha ospitato il 
maggio numero di Incontri. Ma, osservando nel complesso la loro ubicazione, sembra di 
poter leggere i criteri che hanno orientato le scelte e il loro progressivo spostamento dal 
piano simbolico e spirituale a quello più “materiale”, dettato da esigenze pratiche (in 
particolare legate alla facilità di raggiungimento dei luoghi, sia per gli aclisti che per gli 
ospiti) ed anche economiche. È evidente, in proposito, la scelta di evitare le grandi città, a 
parte Roma, centralissima e “facile” un po’ per tutti. 

 
Così, di gioco in gioco, abbiamo raggruppato alcune localizzazioni, in modo assolutamente 
arbitrario (non è stato possibile rintracciare, nei verbali della presidenza nazionale, la 
discussione – che pure ci dev’essere stata – sulla scelta dei luoghi). Ve la proponiamo… 

 

1952 – 1954. Sulle strade di Francesco… 

Perugia 

Tra i luoghi che, dopo Assisi, meglio possono presentare S. Francesco nella sua completezza, 
prima e dopo la conversione, e che ripropongono maggiori particolari della sua vita e della 
storia francescana successiva, ha un posto di privilegio Perugia... 
Continua a leggere (sito sanfrancesco.com) 

http://www.sanfrancesco.com/san-francesco-assisi.asp?group=20&post=102
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Perugia ospiterà il primo incontro nel 1952 e poi, oltre 50 anni dopo, tre appuntamenti 
successivi dal 2008 al 2010. 
 
La Verna 

Santuario situato al centro dell'Appennino Toscano, sopra la valle del Casentino. E uno dei 
luoghi più rilevanti del francescanesimo, dove Francesco ricevette le stimmate nel 1224. 

Un solo incontro, il secondo nel 1953, sarà ospitato in questo luogo di spiritualità, costruito 
tra il 1216 e il 1218 ad oltre 1.100 di altitudine. Il tema sarà “Il mondo contadino”, una 
delle questioni più spinose del dopoguerra e per tutti gli anni ’50, anche e forse soprattutto 
dopo l’approvazione della riforma agraria del 1950 che se aveva avuto l’indubbio merito di 
redistribuire le terre, aveva aperto un fronte molto problematico e per certi versi 
impensato… 
 
Assisi 

Ad Assisi Francesco nacque tra il 1181 e il 1182. Nel 1202 
Francesco combatte per Assisi contro Perugia e viene 
catturato nella battaglia di Collestrada, in cui Perugia 
riporta la vittoria. Rimarrà nelle terribili prigioni di Perugia 
per circa un anno. Riscattato dalla prigionia dal padre, torna 
ad Assisi segnato dalla malattia. Al termine di un lungo 
periodo di convalescenza, decide di recarsi in Puglia, per 
combattere sotto la guida di Gualtiero di Brienne ma, giunto 
a Spoleto, in seguito ad una visione misteriosa, capovolge i 
suoi progetti e torna in Assisi. Al ventiquattresimo anno ha 
inizio la sua conversione: l’abbandono degli amici, della 
giovinezza spensierata; una vita di più intensa preghiera; 
l’incontro e il bacio al lebbroso; l’incontro di Francesco con 
il Crocifisso a San Damiano; il pellegrinaggio a Roma e la 
prima esperienza di povertà… 

Continua a leggere 

Ad Assisi si tenne il terzo Incontro, quello del 1954, “Presenza cristiana nel mondo del 
lavoro”, e poi il 27° nel 1986, “La solidarietà che reinventa”. Quello di quest’anno, sarà 
dunque il terzo a tenersi nella patria di S. Francesco. 

https://www.laverna.it/santuario/storia
https://www.sanfrancescoassisi.org/html/ita/shownews.php?idNews=375&zone=WEBSFStoria
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1955 – 1970. I luoghi della spiritualità e della comunità 

La Mendola (Passo Della Mendola) 
Centro di Cultura Maria Immacolata dell’Università Cattolica del Sacro Cuore (aperto nel 
1954). Il gruppo montuoso della Mendola, o semplicemente Mendola, fa parte della catena 
dolomitica meridionale e si estende tra le province di Bolzano e Trento… 

La Mendola ospitò quattro Incontri complessivamente: 
il 4° e il 5°, nel 1955 e 1956, entrambi caratterizzati 
da un evidente intento programmatico – “La 
formazione dei lavoratori” e “L’azione sociale 
aclista” – e poi ancora il 7° e il 9°, rispettivamente nel 
1958 e 1960, di diverso orientamento: “Spiritualità 
cristiana e mondo del lavoro” e “Il movimento operaio 
nella società moderna”. 
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Vallombrosa 

Vallombrosa è una località, nel territorio del comune di Reggello, all'interno dell’omonima 
foresta (ora Riserva Naturale) posta sulle pendici sud del Pratomagno. 
Il primo Incontro nazionale ospitato sarà nel 1957 (“I lavoratori ed i problemi dello Stato 
in Italia”). Negli anni successivi dal 1962 al 1970, con l’eccezione del 1963, tutti gli 
appuntamenti ebbero come meta Vallombrosa. E Vallombrosa sarà anche il luogo da cui 
riprenderà nel 1999 (e fino al 2002) l’appuntamento annuale degli incontri dopo la 
sospensione dal 1993 al 1998. 
 
Camaldoli 

Camaldoli è una località situata nel territorio del comune di Poppi, all'interno del Parco 
nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna. 
Camaldoli, fondata mille anni fa da San Romualdo, è una comunità di monaci benedettini. 
Le sue due case, il Sacro Eremo e il Monastero, immerse nella pace della foresta, 
rappresentano due dimensioni fondamentali dell’esperienza monastica, la solitudine e la 
comunione. 
Camaldoli ospitò un solo Incontro di studi, nel 1959, “I servizi sociali nelle Acli”. 
 

L’Umbria luogo di incontri… 

Ben 13 Incontri, sui 54 complessivi, si tennero (e si terranno, comprendendo quello del 
2022) in Umbria, e in Umbria si apre e si conclude la parabola che abbiamo fin qui tracciato 
dei 70 anni di Incontri nazionali di studio. 
Perugia (1952, dal 2008 al 2010 
Assisi (1954, 1986, 2022) 
Orvieto (dal 2003 al 2007, 2012) 
 

Tutti i luoghi degli Incontri 

Arezzo (2015), (1) 
Assisi (1954, 1986, 2022), (3) 
Bari (1991), (1) 
Bologna (2019), (1) 
Camaldoli (1959), (1) 
Castel Gandolfo (2011), (1) 
Chianciano (1988, 1989), (2) 
Cortona (2013, 2014), (2) 
Perugia (1952, 2008, 2009, 2010), (4) 
Orvieto (2003, 2004, 2005, 2006, 2007, 2012), (6) 
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La Mendola (1955, 1956, 1958, 1960) (4) 
La Verna (1953), (1) 
Napoli (2017), (1) 
Riccione (1974, 1976, 1978), (3) 
Rimini (1973, 1983), (2) 
Roccaraso (1972), (1) 
Roma (1961, 2016, 2021), (3)  
San Pellegrino (1963), (1) 
Trieste (2018), (1) 
Urbino (1992), (1) 
Vallombrosa (1957, 1962, 1964 – 1970, 1980, 1982, 1999 – 2002) (14) 
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Fonti e risorse 

La fonte principale di questo breve dossier è, in primo luogo e come forse ovvio, l’Archivio 
storico delle Acli, a cui – nel 2012 – si deve la prima ricognizione e sistematizzazione dei 
materiali relativi agli Incontri di studio: 

Scarpitti A., Sessant’anni di incontri di studi. Gli anni ’70-80, Azione Sociale - n. 5/2012, pp. 61 - 64 

Scarpitti A., Sessant’anni di incontri di studi. Gli anni ’60, Azione Sociale - n. 4/2012, pp. 61 - 64 

Scarpitti A. e Licciardi P., Sessant’anni di incontri di studi. Gli anni ’50, Azione Sociale - n. 3/2012, pp. 61 
- 64 

Interessante anche il documento prodotto in occasione del 75° delle Acli: “La fedeltà alla 
democrazia negli Incontri Nazionali di Studi” https://www.acli.it/75-acli-la-fedelta-
alla-democrazia-negli-incontri-nazionali-di-studi/ 
Grazie a questa attività di ordinamento, la Presidenza nazionale delle Acli, nel 2017, ha 
realizzato il volume “Incontri 1952 – 2017. 50 Incontri nazionali di studi”, che è fonte 
diretta di questo lavoro. 
Altri importanti riferimenti, sono gli atti, i resoconti e la documentazione di supporto 
strutturati prodotti e realizzati dall’Ufficio / Funzione Studi della sede nazionale, a partire 
dal 2000 e solo eccezionalmente per gli anni precedenti, di cui è comunque disponibile la 
documentazione storica presso l’Archivio. 
Riportiamo di seguito, in ordine cronologico discendente, i riferimenti alla documentazione 
disponibile e, ove possibile, ai documenti reperibili online. 

Presidenza nazionale ACLI (a cura di), Incontri 1952 – 2017. 50 Incontri nazionali di studi, Roma, 2017 

Acli, Comunità e lavoro: vie per la bellezza, 53° Incontro nazionale di Studi, Roma, 2021, Programma e 
manifesto  

Acli, In continuo movimento. Le Acli, la mobilità sociale e la democrazia, 2019, Tutti i materiali  

Acli, Animare la città. Le Acli nelle periferie del lavoro e della convivenza, Trieste, 2018, Tutti i materiali  

Acli (Dipartimento Studi e Ricerche), Valore lavoro. L’umanità del lavoro nell’economia dei robot, Roma 
2017  

Acli (Funzione Studi), Passione popolare. La persona, le Acli e il popolo: la democrazia scritta e quella 
che scriveremo, Roma 2016 
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